
PROGETTO: “RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE DEI FIUMI CRATI E BUSENTO” 

Di seguito le domande elaborate dagli alunni per l’esperto, Architetto Giuseppe Bruno, 

responsabile del settore 7- Infrastrutture- del Comune di Cosenza e relative risposte. 

Domande: 

1) Quanto ritiene sia stato realizzato circa la riqualificazione ambientale dei fiumi Crati e 

Busento? 

2) Da un punto di vista burocratico e amministrativo, sono stati riscontrati problemi sulla 

realizzazione del progetto? Se si, come sono stati o saranno affrontati? 

3) Il territorio in oggetto e le relative condizioni al contorno, hanno facilitato o frenato 

l’esecuzione dei lavori? 

4) Analizzando lo stato dei lavori ad oggi realizzati, introdurrebbe degli interventi di miglioria 

rispetto al progetto di partenza? 

5) Secondo lei l’intervento avrà una buona ricaduta in termini sociali, economici e ambientali 

sul territorio cittadino? 

 

Risposte: 

 

1) Si tratta di una tematica centrale sulla riqualificazione delle acque dei fiumi Crati e Busento 

della città di Cosenza. Gli interventi in essere sono tanti. Sono in corso interventi 

manutentivi, di dissesto idrogeologico e di recupero dell’area dell’ex Hotel Jolly, al posto del 

quale sorgeranno delle bellissime aree verdi per valorizzare le aree esterne della zona di 

interesse e una struttura museale. Tutto questo, grazie ad una delibera “CIPE”. A valle del 

Crati, esattamente alla confluenza dei due fiumi, inoltre è stato effettuato un intervento di 

verifica molto importante sulla presenza degli ordigni bellici “BOB - BONIFICA ORDIGNI 

BELLICI”, risalenti alla seconda guerra mondiale e presenti soprattutto nei pressi del ponte 

di Calatrava. Nello stesso posto verranno effettuati interventi di prosciugatura degli argini e 

anche dell’alveo fluviale per garantire una quota minima dello stesso che possa consentire 

anche l’utilizzo di imbarcazioni di piccolo pescaggio. 

 

2) Gli interventi in aree come zone fluviali sono particolarmente complessi per le caratteristiche 

dello stesso bene naturale. Esistono tantissimi vincoli paesaggistici come recita il decreto 

numero 42 del codice dei beni culturali, vi sono altri vincoli relativi all’aspetto idrogeologico 

e anche di tipo naturalistico. Questi sono elementi essenziali che caratterizzano la rete 

ecologica da considerare come un sistema interconnesso di habitat di cui salvaguardare la 

biodiversità. Per la soluzione dei problemi legati all’aspetto autorizzativo, esiste un sito che 

si chiama “OPERE E SERVIZI”, che consente a tutti i soggetti di sedersi attorno a un tavolo e 

decidere come procedere. Riguardo alla rimozione degli ordigni bellici, risulta complicata la 

fase di gestione del progetto nel contattare una ditta deputata a tale servizio. Altro intoppo, 

si è verificato con lo stop della chiusura dei cantieri grazie alla pandemia da COVID 19 e 

all’aumento dei materiali utili ai lavori a causa della guerra in Ucraina che fortunatamente 

potranno essere recuperati attraverso finanziamenti dello Stato. 

 

 



3) Non c’è stata resistenza da parte della cittadinanza, anzi le iniziative messe in essere sono 

state accolte e apprezzate in maniera abbastanza positiva dalla popolazione. 

 

4) Si, introdurrei elementi di miglioria rispetto al progetto di partenza quali: 

˃ Sistemazione delle aree esterne dell’ex Hotel Jolly; 

˃ Sistemazione dei manufatti; 

˃ Sistemazione dei ponti. 

 

5) L’insieme di tutti gli interventi lungo le linee dei fiumi Crati e Busento avranno più ricadute 

sul territorio. Tra questi: 

˃ La sicurezza dal punto di vista idrogeologico per scongiurare fenomeni di esondazione; 

˃ La messa in sicurezza degli alvei; 

˃ La salvaguardia dell’ambiente e la cura della rete ecologica; 

˃ Maggiore attenzione alla valutazione dell’impatto paesaggistico; 

˃ Maggiore attenzione all’aspetto sociale, inteso come godimento delle linee fluviali da   

parte delle persone nei momenti di relax. I cittadini durante i periodi di secca potranno 

godersi lunghe passeggiate lungo gli argini dei fiumi e potranno incentivare anche attività 

di aggregazione sociale con una ricaduta positiva soprattutto in ambito economico. 

 

 

       


